
23VAR01A2312 ZALLCALL 12 21:46:09 12/22/98  

Il punto
Difesa del territorio
segnali troppo timidi

ROSSELLA DALLÒ
A PAGINA 2

Lavori pubblici
Merloni ter: i nuovi
decreti attuativi

IVAN CICCONI
A PAGINA 3

Sanità
Sorpresa: dalle Asl
mille buone idee

VITTORINO FERLA
A PAGINA 4

Handicap
Ancora lontane
le pari opportunità

GIOVANNI CAPRIO
A PAGINA 5

SUPPLEMENTO
DE L’UNITÀ
ANNO 1 - NUMERO 22

GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 1999

C H I T I.....................

«Senza
le Regioni
non c’è
federalismo»

«SUI TRASFERIMENTI ERA-

RIALI LA LEGGE APPENA

VARATA RINNOVA L’ATTE-

SA DI MISURE DI RIEQUILI-

BRIO». POSITIVI GLI INTER-

VENTI SU TARIFFE E ICI

C ompartecipazione all’Iva
per una quota pari al 26,1%
sin dal 2001; riduzione della

accisa sulla benzina da 108 a 8 lire;
inclusione dell’Iva tra i tributi su
cui vengonocalcolati idifferenzia-
li di capacità fiscale; una maggiore
gradualità nei tempi di entrata a
regime del nuovo sistema pere-
quativo. Sonolepropostescaturite
dalla Conferenza delle Regioni e
sottoposte ieri al governo, nel cor-
so della Conferenza Stato Regioni,
da Vannino Chiti presidente della
Regione Toscana eAlberto Zorzo-
li vice presidente della Regione
Lombardia. Si tratta di proposte
che si muovono «in direzione di
un sostanziale federalismo fiscale
e di una sempre maggiore autono-
miatributaria».

«Riteniamo che si tratti di pro-
poste giuste per l’intero Paese che
introducono un meccanismo di
solidarietà sostanziale per le Re-
gioni non autosufficienti garan-
tendoil recuperodel90%deidiffe-
renziali di capacità fiscale e una ri-
duzione di tendenza della fiscalità
regionale dal tributo della benzi-
na. In sostanza le Regioni propon-
gono al governo di sopprimere i
trasferimenti erariali e sostituirli
conunaaddizionaleall’Irpef.

Vannino Chiti è ottimista sulla
possibilità che il governo accolga
le richieste delle Regioni anche se,
avverte, «l’esecutivosièappenain-
sediato ed avrà certo bisogno di
tempo per valutare le nostre ri-
chieste. Ciononostante Bassanini
e Giarda si sono impegnati ad esa-
minare il pacchetto nello spirito di
cercare un’intesa perchè non è
possibile realizzare il federalismo
fiscale contro le Regioni, chelode-
vonopraticare,eadarciunaunari-
sposta entro il 5 gennaio. Mi augu-
ro che il governo capisca che la
proposta avanzata unitariamente
dalle Regioni è migliore di quella
avanzata dal governo stesso. Ci so-
no sette Regioni autosufficienti e
cinque vicine all’autosuffucienza.
Questo significa già federalismo
fiscale».

Chiti non ha dubbi: «La nostra
proposta, oltre ad andare incontro
alle reali necessità del paese, è coe-
rente con una diversa responsabi-
lizzazione dello Stato, ed è traspa-
rente perchè ogni cittadino saprà
se la sua Regione dà e se riceve dal-
lo Stato come contributo di solida-
rietà. Si tratta di un passo fonda-
mentale per rifondare un rapporto
fiscale corretto fra cittadini e isti-
tuzioni. Le Regioni sono unite e
determinate ad attivarsi nei con-
fronti del Parlamento e di tutte le
forze politche se la loro proposta
nonvenisseaccolta».

Per le Regioni, insomma, il
«pacchetto» presentato al governo
costituisce un caposaldo fonda-
mentale in direzione del cambia-
mento federalista. «Noi abbiamo
fatto la nostra parte -sostiene Chi-
ti-eilgovernofaccialapropria».

La proposta iniziale del gover-
no sulla modifica del sistema di fi-
nanziamento delle Regioni preve-
deva:unaaddizionaleIrpefparial-
lo 0,5%; un incremento dell’accisa
sulla benzina di 108 lire da som-
mare alle attuali 242; il conferi-
mento ad un «fondo perequativo
nazionale» del 24,5% del gettito
Iva da ripartire tra le regioni in ba-
seadunmeccanismoperequativo.

I l giudizio sull’impostazione di fon-
do della legge Finanziaria è certa-
mente positivo. Lamanovraappro-

vata dal Senato contiene un consistente
numero di interventi a favore delle fa-
miglie, dei settori più deboli e del lavo-
ro. Contiene poi alcune norme che mi-
gliorano le finanzecomunali anche se il
testo definitivo non risponde piena-
mentealleesigenzepostedaiComuni.

In primo piano, fra i temi insoluti, ri-
mane la rinegoziazione dei mutui pre-
gressi con la Cassa Depositi e Prestiti, o
della loroestinzionesenzailpagamento
dell’onerosissima penale. In questo
quadro appare insufficiente la previsio-
ne, inserita in Finanziaria, di 225 mi-
liardi per ridurre gli oneri di ammorta-
mentodeimutuiaccesiconlaCassa.

Negli incontri con il Governo, come
Enti locali, abbiamo più volte posto
l’accento sulla necessità di sciogliere
questo nodo che rischia di “soffocare”
ogni buon proposito di miglioramento
delle finanze degli enti territoriali, ri-
ducendo quindi anche ogni possibilità
diottemperareal“pattodistabilità”.

Gli Enti locali intendono rispettare i
vincoli europei, ma devono essere mes-
si in grado di farlo. Rispettare il patto di
stabilità, nella situazione data, non è fa-
cile. Per i Comuni il rischio è quello di
ritrovarsi costretti o a ridurre le spese
(conlachiarapossibilitàdi incideresul-
laqualità dei servizi)oppureadoverau-
mentare le entrate. Le ipotesi di nuove
entrate,però,nonsonotuttepercorribi-
li o indolori. L’unica alternativa prati-
cabilerischiadiessere l’aumentodelca-
rico fiscale. Sarebbe paradossale: men-
tre loStatoriduceilcaricosugli italiani,
i Comuni si vedrebbero costretti a au-
mentarlo. Evitare taleparadossosipuò:
si deve intervenire su quelle spese che
non incidono sulla qualità dei servizi.E
l’unica strada seria è la riduzione degli
oneri finanziari. La Cassa Depositi e
Prestiti finora non ha fornito risposte
articolate,mentre tuttigli istituticredi-
tizi permettono sia la rinegoziazione
dei mutui, sia le estinzioni anticipate
con penalità non punitive. La finanza
pubblica è un unico comparto e la Cas-
sa, finanziariamente più forte degli En-
ti locali, deve sapersi far carico degli
oneri derivanti dal rispetto degli impe-
gnipresiperentrareinEuropa.

Esaminando i vari capitoli della ma-
novra, gli Enti locali hanno scoperto
che non è stata accolta la richiesta di
istituire il cosiddetto “contributo di
scopo” per i turisti. Che gli Enti avreb-
bero potuto introdurre facoltativamen-

te, per far gravare parte dei costi dei ser-
vizi e della manutenzione della città, su
chi, come i turisti, contribuisce all’usu-
radelpatrimoniod’arteepaesaggistico.

Il quadro delineato dalla Finanziaria
rischia,quindi,di«imporre»agranpar-
te dei Comuni l’addizionale Irpef. Una
scelta negativa non solo per l’aumento,
purridotto,delcarico fiscalesuicittadi-
ni, ma per il fatto che non viene deter-
minata da una scelta vera di “governo
del territorio”,bensìdaunameraneces-
sità contabile. Viene meno, quindi, la
possibilità di attuare una manovra di
ampiorespirocapacedinonrendereag-
giuntiva, per l’insieme dei residenti, la
previsionedell’addizionale.

Per questo appare sempre più neces-
saria l’istituzione di una nuova leva
contributiva facoltativa, capace di ga-
rantire la manutenzione e la qualità dei
servizi urbani che non possono essere
più coperti, come è stato finora, quasi
esclusivamente con prelievo impositi-
vo sul patrimonio immobiliare. E ciò
può essere felicemente attuato con l’i-
stituzione di un contributo per l’utiliz-
zo delle strutture ricettive e museali. Il

nuovocontributo, introitatodaiComu-
ni, potrebbe essere specificamente de-
stinato alla manutenzione, alla valoriz-
zazione dei beni culturali e ambientali,
alle attività di potenziamento dei servi-
zi ed alla promozione e sviluppo delle
attivitàturistico-alberghiere.

Una valutazione complessiva della
nuova manovra non può prescindere
dal tema della revisione dei trasferi-
menti erariali. La legge appena varata,
nel definire i trasferimenti per il 2000
(per fortuna senza indiscriminati ed in-
giustificati “tagli”) rinnova l’attesa di
misure di riequilibrio. Mi riferisco alla
necessità di posticipare al primo gen-
naio 2001 l’applicazione del decreto le-
gislativon.244/97;estiamoattendendo
anche il decreto legislativo di attuazio-
ne della delega prevista dall’art.10 della
legge n. 133/99.Quest’ultima norma, in
particolare, definisce le”disposizioni in
materia di federalismo fiscale” dando
delega al Governo ad emanare, entro il
febbraio prossimo, una serie di decreti
legislativi di attuazione di misure ri-
guardanti sia le Regioni, sia i Comuni.
Se per le prime c’è già un testo che ha

passato ilvagliodellaConferenzaStato-
Regioni, per i Comuni non c’è ancora
traccia del decreto relativo alla revisio-
ne dei trasferimenti erariali che, come
recita la norma, dovrebbe avvenire in
funzione delle esigenze di perequazio-
ne connesse all’aumento dell’autono-
mia impositiva e alla capacità fiscale re-
lativa all’Ici e alla compartecipazione
all’Irpefnonfacoltativa.

Deveesserechiaro che lanecessariae
impellente riforma federalista del siste-
ma fiscale non può prescindere da alcu-
ni presupposti: la compartecipazione
deiComuniaigrandigettitierariali, l’o-
biettivo dell’autosufficienza e la defini-
zione di un fondo perequativo fra le va-
rierealtànazionali.

Ritornando alla disanima della Fi-
nanziaria, per i Comuni è decisamente
positiva l’istituzione di un fondo per
contenere l’aumento delle tariffe. Un
fondo alimentato con le risorse finan-
ziariecostituitedalleentrateerarialide-
rivanti dall’assoggettamento ad Iva di
prestazioni di servizi non commerciali,
affidate dagli Enti locali territoriali a
soggetti esterni all’amministrazione.

Una scelta che trova anche un prece-
dente importante nella legge di riordi-
no del settore trasporti recentemente
approvata. In essa è stato previsto - al fi-
ne di sostenere il processo di liberaliz-
zazione dei servizi di trasporto pubbli-
co - un incremento dei contributi era-
riali a favore degli Enti locali in misura
pari all’Iva addebitata agli Enti stessi
dalle aziende/società che gestiscono il
trasporto pubblico in forza di appositi
contratti di servizio. L’obiettivo della
legge Finanziaria appare analogo, an-
che se saranno necessari ulteriori chia-
rimenti ed approfondimenti a livello
tecnico-operativo.

Positive sono, infine, le proroghe ot-
tenute sia dei termini della trasforma-
zione della tassa sui rifiuti solidi urbani
in tariffa, sia dell’accertamento Ici. La
maggior parte dei Comuni, non a caso,
avevapostocomeprioritarie lesuddette
questioni perché nel primo caso non vi
era ancoraunadefinitivachiarezzanor-
mativa per l’applicazione della nuova
tariffa, mentre nel secondo caso vi è sta-
ta finora una fornitura di dati tardivaed
inmolticasiancheerrata.

F i n a n z i a r i a
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Giudicati insufficienti i 225 miliardi previsti per ridurre
i tassi di interesse dovuti alla Cassa Depositi e Prestiti
Luci e ombre della manovra per il Duemila

I N F O
Anci:
a gennaio
Domenici
presidente

Conlanomi-
naaministro
dell’Interno,
EnzoBianco
lascialapre-
sidenzadel-
l’Anci.Alsuo
posto, ilsin-
dacodiFiren-
zeLeonardo
Domenici
(ds),attual-
mentevice-
presidente
vicariofa-
centefunzio-
ni.Ilcambio
alverticever-
ràufficializ-
zatoentro
gennaio,nel
corsodel
prossimo
Consigliona-
zionale.Do-
vràvenireno-
minatoanche
ilnuovovice
vicario.Gli
altrivicepre-
sidentisono
Susta(sinda-
codiBiella),
Sironi(Vero-
na),Napoli
(Giaveno).

Dai Comuni sì con riserva
Irrisolto l’onere dei mutui

..............................................................................................................................................................................................................LEONARDO DOMENICI - Vice presidente vicario dell’Anci

I R A P , A L I Q U O T A U N I C A A L L ’ 8 , 5 %

Irpef, l’addizionale si pagherà a rate
L O M B A R D I A

Il centrosinistra dei sindaci
L’addizionaleregionaleIrpefsaràrateizzatain
fra9e11mesi.Loprevedeundecretolegislati-
voapprovatodalConsigliodeiministriinsieme
adaltriduedlgs:ilprimointroduceun’aliquota
Irapunica,pariall’8,5%,perleamministrazioni
pubblichechericorronoalsistema«retributi-
vo»;ilsecondomodificailregimedellestock
optionrendendolatassazionepiùrigorosaal
finedievitarecomportamentielusivi.Perl’Ir-
pefsiprevedecheisostitutid’impostadetermi-
ninol’importoinsededieffettuazionedelle
operazionidiconguaglioeloprelevinoinratea
partiredalperiododipagasuccessivo.Ilnu-
merodellerateèvariabileasecondacheil
prelievovengainiziatoadicembre(11rate),
gennaio(10)ofebbraio(9).Quantoalnuovore-
gimeperlestockoption,èstataaccoltalasol-
lecitazionedellacommissioneparlamentare

deiTrentadiintrodurreunregimetransitorioa
favoredelleazioniassegnatedopoilprimo
gennaio2000aseguitodiunpianodiazionaria-
todeliberatonelperiodo10 gennaio‘98/31di-
cembre‘99.Aquestititoliverràapplicatal’im-
postasostitutivasuicapitalgainalpostodelle
aliquoteprogressivedell’Irpef.Questeleprin-
cipalinovitàintrodotteallanormativasulle
stockoption:
-dall’esenzionedelleimpostesuiredditidi
azioniconcesseaidipendenti,riconosciuta
dallaleggeperpromuoverel’azionariatopopo-
lare,vengonoescluseleoperazionimessein
attoconfinalitàchiaramenteelusive
-peraveredirittoall’esenzione,occorrechele
azionisianoofferteatuttiidipendenti,cheven-
ganodetenuteperalmenotreannienellostes-
soperiodononsianoceduteallasocietàemet-

tenteoaldatoredilavoro.Inognicaso,ilvalore
delleazionioffertenonconcorreallaformazio-
nedelredditodilavorodipendentefinoall’im-
portomassimodi4milionidilirenelperiodo
d’imposta.Nelcasoincuinonvengarispettato
ilterminetriennale,l’interovaloredelleazioni
deveessereassoggettatoaimposizione,quale
redditodilavorodipendente,nelperiodod’im-
postaincuisiverificalacessionedellestesse
-l’esenzionedalleimpostesuiredditièprevi-
staancheperl’eserciziodiopzioniriservatea
dipendentichel’aziendavuoleincentivareari-
manerenellapropriastruttura.Lacondizioneè
cheilprezzod’acquistodell’azionepagatodal
dipendentesiaalmenoparialvalorecheiltito-
loavevaquandoèstataconcessal’opzionee
chel’acquirentenonpossiedaunapartecipa-
zioneallasocietàsuperioreal10%.

«Controilsuicidiopoliticodelcentrosinistrana-
zionaledoveilbla-blaprevalesullescelte»,gli
amministratoridelcentrosinistralombardosiriu-
nirannoinmovimentopolitico.Lohaannunciatoa
MilanoCarloMonguzzi,consigliereregionaledei
Verdi,sintetizzandoirisultatidiunincontroperil-
lustrareil«manifesto»cuihannoaderitoisindaci
diBrescia,Cremona,SondrioeMantova,eipresi-
dentidelleProvincediMantova,Cremona,Lodie
Lecco.
L’incontro,svoltosineigiorniscorsi,costituisceil
prodromodegliStatigeneralidegliamministratori
delcentrosinistrachesiterràil10gennaioaMila-
no.Primoobiettivodelnuovomovimentosaràdi
portareinmarzoallapresidenzadellagiuntalom-
bardaMinoMartinazzoli,«unesempioilluminante
delnuovomododifarpolitica-hasottolineatoFa-
bioBinelli,capogruppodeiDsinRegione-diun

uomocheètornatodallasegreterianazionaledi
unpartitotralagente,diventandosindacodiuna
città».EaMartinazzoli,haproseguito,«chiedere-
modidimezzareidirigentidellaRegionespostan-
dolidalcentroalterritorio,perdareunfortesegna-
ledicambiodellapoliticacentralistaattuatadal
presidenteRobertoFormigoni.VogliamounaRe-
gionepiùleggera,cherealizziildecentramentoe
diapiùpesoaiComuniealleProvince,oggico-
mandatidaungruppodiassessoriedirigenti».
«Conilnuovomovimento-haspiegatoMarzioTor-
chio,presidentelombardodell’Anci-puntiamoa
costituireungruppounitariodiintesapoliticae
operativatragliamministratoridelcentrosinistra
lombardo,perperseguireun’ideadiautonomia
chenonfacciascontiallesegreterienazionalidei
partiti,spessolontaneannilucealleesigenzedel-
lerealtàlocali».


